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VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.3 

 
OGGETTO: 
Annullamento automatico dei debiti di importo resid uo fino a 1000 euro 
risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti  della riscossione dal 1° 
gennaio 2000 al 31 dicembre 2015.  Scelta di non ap plicazione delle 
disposizioni contenute nei commi 227 e228 dell'art.  1 della legge 29 
dicembre 2022, n. 197.      
 

 
L’anno duemilaventitre addì diciotto del mese di gennaio alle ore 18:00 nella Sala 

delle Adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa 
sono stati convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome  Presente  
  
1. FERRARIS DAVIDE - Sindaco  Sì 

2. DAFFARA ALBERTO ERMINIO - Vice Sindaco  Sì 

3. BALADDA BARBARA - Assessore  Sì 

Totale Presenti: 3 
Totale Assenti: 0 

 
Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Mollia dott.ssa Antonella la quale provvede 
alla redazione 
del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. FERRARIS DAVIDE, nella qualità di 
Sindaco,  assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
sopra indicato.



LA GIUNTA COMUNALE 
 

Su proposta dell’Assessore, 

 

Premesso che: 

 

• il comma 222 dell’art. 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 dispone l’annullamento, alla data del 

31 marzo 2023, dei debiti di importo residuo, alla data del 1° gennaio 2023, fino a mille euro, 

comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli 

carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 dalle 

amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali, ancorché compresi 

nelle definizioni di cui all’articolo 3 del decreto legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, all’articolo 16bis del decreto legge 30 aprile 

2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e all’articolo 1, commi 

da 184 a 198, della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

• il successivo comma 223 prevede che dal 1° gennaio 2023 al 31 marzo 2023 è sospesa la riscossione 

dei debiti di cui al comma 222; 

• il successivo comma 227 dispone che relativamente ai debiti di importo residuo, alla data del 1° 

gennaio 2023, fino a mille euro, comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e 

sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 

dicembre 2015 dagli enti diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti 

pubblici previdenziali, l’annullamento automatico di cui al comma 222 opera limitatamente alle 

somme dovute, alla medesima data, a titolo di interessi per ritardata iscrizione a ruolo, di sanzioni e 

di interessi di mora di cui all’articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 602; tale annullamento non opera con riferimento al capitale e alle somme 

maturate alla predetta data a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di 

notificazione della cartella di pagamento, che restano integralmente dovuti; 

• il successivo comma 228 prevede che relativamente alle sanzioni amministrative, comprese quelle 

per violazioni del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, diverse da 

quelle irrogate per violazioni tributarie, le disposizioni del comma 227 si applicano limitatamente 

agli interessi, comunque denominati, compresi quelli di cui all’articolo 27, sesto comma, della legge 

24 novembre 1981, n. 689, e quelli di cui all’articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; l’annullamento automatico di cui al comma 222 non opera 

con riferimento alle predette sanzioni e alle somme maturate a titolo di rimborso delle spese per le 

procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento, che restano integralmente 

dovute. 

 

Considerato che il comma 229 dell’art. 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 dispone che “Gli enti creditori 

di cui al comma 227 possono stabilire di non applicare le disposizioni dello stesso comma 227 e, 

conseguentemente, quelle del comma 228, con provvedimento adottato da essi entro il 31 gennaio 2023 

nelle forme previste dalla legislazione vigente per l’adozione dei propri atti e comunicato, entro la 

medesima data, all’agente della riscossione con le modalità che lo stesso agente pubblica nel proprio sito 

internet entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Entro lo stesso termine del 31 

gennaio 2023, i medesimi enti danno notizia dell’adozione dei predetti provvedimenti mediante 

pubblicazione nei rispettivi siti internet istituzionali”. 

 

Precisato che per agenti della riscossione, a cui sono stati affidati i carichi dall’anno 2000 e per i quali i 

commi 222-229 della legge di bilancio n°197/2022 prevedono la definizione agevolata e lo stralcio, si 

intende l’agente nazionale della riscossione (attualmente Agenzia delle Entrate – Riscossione) e non i 

soggetti di cui all’art. 52 comma 5 lettera b) del D. Lgs. n° 446/97; 

 

Considerato che nel corso degli anni il Comune ha affidato all’Agenzia delle Entrate-Riscossione, importi che 

rientrerebbero nell’annullamento parziale previsto dai commi 227 e 228 dell’art. 1 della Legge 29 dicembre 

2022, n. 197; 



 

Considerato, infine, che è intenzione dell’Amministrazione comunale avvalersi della possibilità prevista dal 

sopra richiamato comma 229 e, quindi, disporre la non applicazione dell’annullamento parziale disciplinato 

dai commi 227 e 228 dell’art. 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 sia per gli effetti finanziari-contabili 

negativi che ne deriverebbero e sia per garantire i principi di uguaglianza e capacità contributiva previsti 

dagli artt. 3 e 53 della Costituzione; 

 

Richiamato altresì l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla L. 22 dicembre 

2011, n. 214, il quale stabilisce che: “a decorrere  dall'anno  di  imposta  2020,  tutte  le  delibere 

regolamentari e  tariffarie  relative  alle  entrate  tributarie  dei comuni sono inviate al Ministero  

dell'economia  e  delle  finanze  - Dipartimento  delle  finanze,  esclusivamente  per  via   telematica, 

mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del  federalismo  fiscale,  per  la  

pubblicazione  nel  sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del  decreto  legislativo 28 settembre 

1998, n. 360.” (da inserire qualora nei carichi affidati agli Agenti della riscossione vi siano entrate di natura 

tributaria) ; 

 

Viste le modalità di comunicazione della scelta comunale pubblicate da Agenzia delle Entrate Riscossione 

sul proprio sito istituzionale in data 5 gennaio 2023; 

 

Acquisito il parere favorevole,  del Responsabile del Servizio interessato e di Ragioneria art. 49 e 147 bis 

D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i. : f.to Agnesina C. 

 

 

Ad unanimità dei voti espressi nei modi e termini di legge; 

 

DELIBERA 

 

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si intende interamente riportato: 

 

1. di avvalersi della possibilità prevista dal comma 229 dell’art. 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 

e, quindi, disporre la non applicazione dell’annullamento parziale disciplinato dai commi 227 e 228 

dello stesso articolo sia per gli effetti finanziari-contabili negativi che ne deriverebbero e sia per 

garantire i principi di uguaglianza e capacità contributiva previsti dagli artt. 3 e 53 della 

Costituzione; 

2. di disporre che il presente provvedimento venga comunicato entro il 31 gennaio 2023 ad Agenzia 

delle Entrate Riscossione con le modalità indicate dalla stessa sul proprio sito istituzionale in data 

05 gennaio 2023; 

3. di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, la presente 

deliberazione esclusivamente per via telematica, al Ministero dell'economia  e  delle  finanze  - 

Dipartimento  delle  finanze, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del 

portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 

3, del D.lgs. 28 settembre 1998, n. 360; 

4. di procedere alla pubblicazione sul sito internet dell’Ente prevista dal comma 229 dell’art. 1 della 

legge 29 dicembre 2022, n. 197. 
 

Inoltre:  

Visto l’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000, 

 

Ad unanimità dei voti espressi nei modi e forme di legge; 

 

DICHIARA 

 

La presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000. 



Del che si è redatto il presente verbale 
IL PRESIDENTE 

FERRARIS DAVIDE 
 

_______________________ 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Mollia dott.ssa Antonella 

 
________________________ 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
 
 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi 
con decorrenza dal 10-mar-2023 al 25-mar-2023 come prescritto dall’art.124, 1° comma, del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267. 
 
Piode, li 10-mar-2023 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Durio dott.ssa Carmen 

 
 
 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’  

 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 18-gen-2023 
 
 

 
 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n.267) 
 

 Per dichiarazione di immediata eseguibilità (art. 134, comma 4, del TUEL 18/08/2000). 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

Durio dott.ssa Carmen 
 

 

 

 
 
 

 
 
 


